
PSR 2014-2020

GUIDA AL PSR TRENTO 2014-2020

Le opportunità per gli operatori del settore forestale, 
agricolo e forestale nel PSR 2014-2020 

della Provincia Autonoma di Trento



E’ stato approvato un programma 
che: 

- sappia valorizzare la vocazione 
produttiva del Trentino, contribuendo alla 
competitività del settore agricolo, 
forestale e agroalimentare; 
- promuova un uso sostenibile ed 
efficiente delle risorse attraverso 
l’integrazione tra ambiente e attività
agricole e forestali; 
-garantisca lo sviluppo del territorio 
mantenendone il presidio, incentivando le 
attività economiche, l’occupazione e le 
diverse forme di integrazione al reddito.

Il 27 settembre 2018 è stato approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale dalla Commissione Europea vers. 5.1.
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PSR 2014-2020
Per raggiungere queste finalità strategiche, le risorse a disposizione per
il periodo di programmazione 2014-2020 sono:
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UE - FEASR
127.898.000,16 Euro
42,980%

STATO
118.774.331,74 Euro
39,914%

PAT
50.903.285,03 Euro
17,106%

Spesa pubblica totale 297.575.616,94 Euro



Alcune importanti tipologie di intervento del PSR per…

Principali interventi

Giovani: fondi specifici per 
diventare imprenditore 
agricolo

Over 40: aggiornamento e
formazione ad hoc per nuove 
opportunità lavorative

Aziende: input per innovare e 
diversificare la propria attività, 
investire in nuove idee, creare 
aggregazioni

Per tutti: sostegno a metodi di 
coltivazione biologici per una 
alimentazione sana; incentivi per 
migliorare l’efficienza energetica a 
salvaguardia dell’ambiente e del clima
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Come attuarle al meglio ?

La PAT in…AZIONE per il PSR

�semplificAZIONE: incentivare l’uso dei 
fondi, semplificare le modalità di accesso, 
diminuire la burocrazia per i beneficiari
�comunicAZIONE: comunicare ad un 
pubblico sempre più ampio le potenzialità
e le opportunità offerte dal PSR
�occupAZIONE: creare nuove realtà
economiche e posti di lavoro, sostenere 
chi è già presente sul mercato per 
aumentarne la competitività e la qualità
dei prodotti
�ottimizzAZIONE: uso efficace ed 
efficiente dei fondi UE messi a 
disposizione dal PSR
�sensibilizzAZIONE: coinvolgere il 
maggior numero di persone, anche quelle 
che non si sentono coinvolte direttamente
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3 Obiettivi strategici

SviluppoCompetitività Sostenibilità

Realizzare uno 
sviluppo territoriale 

equilibrato delle 
economie e 

comunità rurali

Garantire la 
gestione 

sostenibile delle 
risorse naturali e 
azioni per il clima

Stimolare la 
competitività del 
settore agricolo
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Breve Excursus

Programma di Sviluppo Rurale

più strumenti tra cui…

Come viene realizzato praticamente?

Sostiene la produzione di 
materie prime alimentari

Stimola la crescita 
economica e sociale delle 
aree rurali

Unione Europea
attraverso la Politica Agricola Comune (FEASR, 
FEAGA) 
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Com’è strutturato il PSR

Le 3 finalità strategiche sono “tradotte”
operativamente nel PRS in 6 priorità, 

calati in 18 Focus Area (obiettivi operativi)

Strumenti operativi

Le 11 Misure
calate in interventi di sostegno 

“Sottomisure” tradotte in Operazioni

6 Priorità

18 Focus 
Area

M1

M4

M6

M7
M8

M11

M13 M16

M19

6 Priorità6 Priorità

Obiettivi

18 Focus 
Area

6 Priorità

18 Focus 
Area

Come’è strutturato il PSR?
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Con le priorità si raggiungono gli obiettivi trasversali

Innovazione Ambiente Clima

33,44%
54,51%

12,05%

%
 d
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Psr 2014-2020: Indice delle Misure

1.1.1 Formazione e acquisizione di competenze 
1.2.1 Azioni dimostrative e informative 
16.1.1 Gruppi Operativi nell’ambito dei PEI

Priorità 1

Trasferimento
di conoscenze 
e innovazione

4.1.1 Investimenti nelle aziende agricole
4.3.1 Viabilità agricola
4.3.2 Viabilità forestale
4.3.4 Bonifica
6.1.1 Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori
6.4.1 Investimenti per la diversificazione relativi all’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabile
8.6.1 Sostegno agli investimenti per l’acquisto di mezzi ed attrezzature 
forestali

Priorità 2

competitività
dell’agricoltura e 
redditività aziendale

Priorità 3 

organizzazione 
della filiera e 
gestione dei rischi

4.2.1 Trasformazione dei prodotti agricoli
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Priorità 4

preservazione, 
ripristino, 
valorizzazione 
degli ecosistemi

4.4.1 Recupero habitat in fase regressiva
4.4.2 Realizzazione di recinzioni in legno, in pietra, interventi di prevenzione 
dei danni e lupo e da orso 
4.4.3 Investimenti non produttivi per potenziare la connettività ecologica e per 
il recupero degli habitat Natura 2000 
7.1.1 Redazione di piani di sviluppo e piani di tutela e gestione dei siti Natura 
200 e zone ad alto valore naturalistico
8.5.1 Interventi selvicolturali non remunerativi di miglioramento strutturale e 
compositivo
10.1.1 Gestione aree prative miglioramento della biodiversità legata ai prati 
permanenti
10.1.2 Gestione delle superfici a pascolo: aiuti a favore dell’alpeggio
10.1.3 Allevamento di razze animali minacciate di estinzione
10.1.4 Coltivazione di specie vegetali minacciate di erosione genetica
11.1.1 Pagamenti per la conversione
11.2.1 Pagamenti per il mantenimento
13.1.1 Indennità compensativa per gli agricoltori delle zone montane
16.5.1 Progetti collettivi a finalità ambientali

4.3.3 Irrigazione
Priorità 5
Uso efficiente delle risorse e 
passaggio a un’economia a basse 
emissioni di carbonio

7.3.1 Installazione, miglioramento e espansione di infrastrutture a banda larga
7.5.1 Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 
turistiche e infrastrutture turistiche 
7.6.1 Manutenzione e riqualificazione del patrimonio culturale e naturale, 
Infrastrutture ricreative, turistiche e segnaletica
19.1 Sostegno preparatorio
19.2 Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di 
sviluppo locale di tipo Partecipativo
19.3 Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di 
azione locale
19.4 Sostegno per i costi di gestione e animazione

Priorità 6
Inclusione sociale, riduzione 
della povertà e sviluppo 
economico nelle zone rurali
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Priorità 1: trasferimento di conoscenze
e innovazione

Obiettivi operativi

Strumenti
Formazione e acquisizione di competenze

Azioni dimostrative e informative

Gruppi Operativi nell’ambito dei PEI

Agricoltori, ricercatori, imprenditori; consulenti, 
operatori del settore agricolo, forestale e della 
filiera alimentare, gruppi di consumatori, gruppi 
di portatori di interessi diffusi, enti di formazione 
e fornitori di trasferimento di conoscenza, enti 
che erogano il servizio di informazione o l’attività
dimostrativa, associazioni, cooperative ed 
organizzazioni interprofessionali, consorzi 
operanti nel settore agricolo; università, 
fondazioni ed enti di ricerca, ONG 

1.1.1

Beneficiari

1.2.1

16.1.1

1C Incoraggiare l’apprendimento 
lungo tutto l’arco della vita e la 
formazione professionale nel 
settore agricolo e forestale

1B Rinsaldare i nessi tra 
agricoltura, produzione 
alimentare e silvicoltura, da un 
lato, e ricerca e innovazione 
dall’altro

1A Stimolare l’innovazione e la 
base di conoscenze nelle zone 
rurali Focus area

1.2.1

16.1.1



Beneficiari RegoleSpese ammissibiliSostegno

Tipologia dell’innovazione: 
prodotto, servizio, processo 
produttivo o modalità organizzative
- Campo di applicazione 
dell’innovazione: sostenibilità
ambientale, sicurezza alimentare, 
benessere, salute animale
- Sono finanziabili 2 fasi: Setting
up - raccolta delle idee progettuali 
(costi relativi al coordinamento e 
organizzazione del partenariato + 
costi relativi al facilitatore); 
Selezione dei progetti (costi di 
esercizio delle cooperazione + costi 
diretti alla realizzazione del 
progetto) 
- Caso di GO transfrontalieri con 
sede in Trentino: costi di 
coordinamento, organizzazione e 
realizzazione del progetto

- GO: devono 
adottare un proprio 
regolamento interno
- Redazione di un 
Piano di Attività (con 
progetto innovativo, 
risultati attesi, 
diffusione degli stessi)
- Obbligo di 
diffondere i risultati
(in merito alla fase di 
selezione del 
progetto)
- Comitato di 
Selezione: valuta i 
progetti presentati e 
seleziona i rispettivi 
GO di riferimento
- Saranno richieste 
fatture e/o 
giustificativi di 
pagamento (o 
equivalenti)

- 80% della 
spesa 
ammissibile
- Costi Setting
Up: - max 5.000 
Euro; 
- Costi di 
selezione del 
progetto: min. 
15.000 € - Max 
500.000 €

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it

Focus area Trasversale - Risorse 4.000.000 €

M 16.1.1 Gruppi Operativi nell’ambito dei PEI

Obiettivi:
- Supportare nuove forme di cooperazione tra agricoltori, realtà di ricerca, associazioni, altri stakeholders
- Incentivare soluzioni innovative con ricadute concrete nella pratica

Gruppo Operativo; 
presenza di almeno 2 
partners, di cui uno 
impresa o associazione 
del settore agricolo, 
agroalimentare o 
forestale (altri possibili: 
agricoltori, imprenditori, 
associazioni, cooperative, 
consorzi del settore 
agricolo, consulenti, 
università ed enti di 
ricerca, ricercatori, ONG, 
gruppi di consumatori, 
operatori del settore 
forestale, agricolo e 
filiera alimentare) + 
presenza di un piano di 
attività e nella fase di 
Selezione dei progetti di 
un Regolamento interno



Beneficiari RegoleSpese ammissibiliSostegno

• attività di progettazione, 
coordinamento, realizzazione, 
docenza e tutoraggio
• noleggio di attrezzature e 
acquisto di materiale didattico a 
supporto
• acquisto di materiale di consumo
per esercitazioni
• affitto e noleggio di aule e 
strutture didattiche
• spese per eventuali visite 
didattiche (spese di trasporto)
Le iniziative attivate possono essere: 
Corsi di formazione (min.20 ore –
max 700); Workshop: 1-3 riunioni 
(min.4 ore – max 10), verso un 
gruppo omogeneo di destinatari 
(max 12 persone)

• Pubblicazione on-
line del calendario 
dei corsi
• La raccolta delle 
domande è a carico 
del Prestatore del 
Servizio (le modalità
saranno riportate nel 
bando
• E’ prevista anche la 
verifica di 
ammissibilità dei 
destinatari; tra questi, 
sarà data priorità ai 
beneficiari delle 
seguenti operazioni: 
6.1.1 Giovanti 
agricoltori, 11 
Agricoltura biologica, 
16 Cooperazione + 
Priorità a giovani e 
donne

• Contributo in 
conto capitale
– 100% del 
costo 
ammissibile
• La PAT si 
riserva la 
facoltà di 
ricorrere ad 
affidamenti “in 
house”.
• Tra i criteri di 
selezione (in 
ordine di 
importanza): 
professionalità
dello staff, 
contenuti 
dell’offerta, 
qualità della 
proposta 
progettuale

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it

Focus area Trasversale - Risorse 1.300.000 €

M 1.1.1 – Formazione e acquisizione di competenze

Obiettivi:
- attivazione di percorsi formativi volti al miglioramento delle competenze degli imprenditori agricoli e forestali, dei gestioni del territorio con sede 
nelle aree rurali
- accrescere le conoscenze del comparto in: miglioramento economico, qualità delle produzioni, gestione delle risorse idriche, diversificazione 
aziendale, TIC e sviluppo locale

Enti di formazione e 
fornitori di trasferimento 
di conoscenza 
regolarmente accreditati 
e/o riconosciuti idonei 
per capacità ed 
esperienza, dotati di 
personale qualificato e 
con regolare formazione. 
La Provincia Autonoma 
di Trento si riserva la 
facoltà di ricorrere ad 
affidamenti “in house”
per alcune tipologie di 
corso.



Beneficiari RegoleSpese ammissibiliSostegno

• attività di progettazione, 
coordinamento e 
realizzazione delle 
iniziative
• attività di docenza e 
tutoraggio
• noleggio di attrezzature 
e acquisto di materiale 
didattico a supporto
• acquisto di materiale di 
consumo per esercitazioni
• affitto e noleggio di aule 
e strutture didattiche
• spese per eventuali visite 
didattiche (spese di 
trasporto)
• produzione di supporti 
didattici e divulgativi

• Pubblicazione on-
line del calendario 
delle attività
• E’ prevista anche la 
verifica di 
ammissibilità dei 
destinatari; tra questi, 
sarà data priorità ai 
beneficiari delle 
seguenti operazioni: 
6.1.1 Giovanti 
agricoltori, 11 
Agricoltura biologica, 
16 Cooperazione + 
Priorità a giovani e 
donne

•Contributo in conto 
capitale 
•100% del costo 
ammissibile
•Per i Prestatori di Servizi, 
il costo viene 
determinato applicando 
le “tabelle standard di 
costi unitari”; per le altre 
spese – saranno 
rimborsate allea 
presentazione delle 
fatture, secondo le 
modalità e procedure 
stabilite nei bandi.
Eventuali spese per le 
quali non sia possibile o 
opportuno l’utilizzo del 
costo standard, saranno 
rimborsate alla 
presentazione delle 
fatture, secondo modalità
e procedure stabilite nei 
bandi. 

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it

Focus area Trasversale – Risorse 200.000 €

M 1.2.1 Azioni dimostrative e informative

Obiettivi:
migliorare il grado di conoscenze – nelle aree rurali - su: imprenditoria in agricoltura, legami tra agricoltura e turismo, diversificazione 
delle attività, diffusione di buone pratiche, sensibilizzazione su ambiente ed ecologia del territorio, biodiversità, reti Natura 2000, 
mantenimento del paesaggio tradizionale

Enti di formazione e 
fornitori di conoscenza
regolarmente accreditati 
e/o riconosciuti idonei 
della Provincia 
Autonoma di Trento e 
iscritti in un apposito 
elenco provinciale 
(anche associazione 
temporanee) e che 
hanno 
costituito/aggiornato un 
fascicolo aziendale 
mediante il SIAP 
(Sistema Informativo 
Agricolo Provinciale). La 
domanda di iscrizione 
può essere presentata in 
tutto il periodo di 
programmazione

Beneficiari Sostegno



Priorità 2: competitività dell’agricoltura
e redditività aziendale

Obiettivi operativi

Strumenti
Investimenti aziende 
agricole

Viabilità agricola

Viabilità forestale

Bonifica

Agricoltori e/o le associazioni di agricoltori, giovane 
agricoltore, silvicoltori privati o comuni e loro 
associazioni
Aziende che operano nella commercializzazione dei 
prodotti agricoli, Consorzio Trentino di Bonifica; 
Consorzi di Miglioramento Fondiario;
Comuni, Comunità di Valle, Amministrazioni Separate 
dei Beni di Uso Civico, le proprietà ad uso pubblico, 
Servizio Foreste e fauna della Provincia autonoma di 
Trento, imprese forestali, PMI di manutenzione del 
patrimonio silvo-pastorale

4.1.1

Beneficiari

4.3.1

4.3.2

4.3.4

6.1.1

6.4.1

8.6.1

Giovani Agricoltori

Attività Extragricole

Sostegno agli 
investimenti per 
l’acquisto di mezzi ed 
attrezzature forestali

2B Favorire il ricambio generazionale 
nel settore agricolo

2A Migliorare le prestazioni 
economiche di tutte le aziende 
agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l’ammodernamento 
delle aziende agricole, in particolare 
per aumentare la quota di mercato e 
l’orientamento al mercato nonché la 
diversificazione dell’attività

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it



M 4 – Operazione: 4.1.1 Investimenti nelle aziende agricole

Obiettivi
- indirizzare verso produzioni di elevata qualità/nicchia (da valorizzare in microfiliere)
- promuovere prodotti ottenuti in sinergia col settore turistico, nel rispetto dell’ambiente e delle risorse locali
- ridurre i costi di produzione e incentivare il ricambio generazionale
- favorire gli investimenti materiali e immateriali (anche in ambito energetico)

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it

Focus area 2A - Risorse 36.800.000 €

Al momento della 
domanda: possesso 
della Partita Iva 
agricola e del 
fascicolo aziendale, 
presentazione del 
business plan, 
iscrizione alla Camera 
di Commercio 
(speciali deroghe per 
Giovani Agricoltori), 
rispetto del rapporto 
UBA/ha  ≤ 2,5 per 
vacche da latte, ovini 
e caprini; ≤ 2 per 
bovini da ingrasso.
Escluso: acquisto di 
beni di seconda 
mano, leasing e 
acquisto terreni.

-Settore zootecnico: costruzione 
o miglioramento di strutture per 
l’allevamento (anche ad es. 
stalle, fienili, silos, malghe), per 
la commercializzazione dei 
prodotti acquisto di impianti, 
attrezzature e macchine
- Settore vegetale: serre, tunnel, 
strutture per le diverse fasi della 
catena di produzione 
Altro: investimenti nei fondi 
agricoli, interventi per il rinnovo 
varietale nel settore frutticolo, 
realizzazione e adeguamento 
della infrastrutture aziendali 
microfiliere, Impianti per la 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili

- Agricoltori e/o 
le associazioni di 
agricoltori

Contributo in conto 
capitale – pari al 40% per 
costruzione, acquisizione o 
miglioramento beni 
immobili, ridotto al 30% 
acquisto di macchine e 
attrezzature. 
Maggiorazioni di 10 punti
per giovani agricoltori o 
investimenti collettivi. 
Spesa ammissibile: Min
15.000 euro/domanda –
Max 1.000.000 
euro/domanda

RegoleSpese ammissibiliBeneficiari Sostegno



M 4 – Operazione: 4.3.1 Viabilità agricola

• Ampliamento della 
carreggiata della esistente (a 
servizio di più aziende 
agricole)
• Barriere stradali per la 
messa in sicurezza della 
strada esistente (per più
aziende agricole)
• Adeguamento del manto 
stradale per esigenze 
ambientali o per sicurezza
• Consolidamento rampe 
dell’arteria stradale, terre 
armate, murature
• Reti di drenaggio, canalette 
di sgrondo, pozzetti di 
convogliamento, tubazioni
• Spese generali nel limite del 
12% dei costi eleggibili

• Tasso di 
finanziamento
nelle zone 
agricole: con 
prevalenza di 
colture orto-
floro-frutticole e 
viticole: 65%; con 
prevalenza di 
prato, arativo, 
pascolo, olivo e 
piccoli frutti: 
70%
• Contributo in 
conto capitale –
Min 50.000 Euro -
Max 500.000 Euro 
– tramite Gara di 
Appalto

• Consorzio 
Trentino di 
Bonifica
• Consorzio di 
Miglioramento 
Fondiario di 
primo e secondo 
grado
• Comuni, le loro 
forme 
collaborative, 
Comunità di Valle 
e Amministrazioni 
Separate dei Beni 
di Uso Civico

Obiettivi
- garantire lo sviluppo e la modernizzazione del settore agricolo attraverso la realizzazione di infrastrutture 
quali strade di collegamento interpoderali a servizio di una pluralità di aziende agricole

• Spese escluse: strade di 
accesso per le strutture di 
malga e relativi pascoli, 
interventi di manutenzione, 
realizzazione di nuova viabilità, 
interventi negativi su Rete 
Natura 2000 Principi di 
selezione: numerosità delle 
azione agricole beneficiarie, 
tecniche costruttive rispettose 
dell’ambiente e della 
biodiversità, ubicazione 
dell’intervento (priorità a strade 
con maggiore pendenza)
• Presentazione dei progetti 
completi di computo metrico 
estimativo (con riferimento al 
prezziario provinciale)
• Per 5 anni obbligo di non 
alienare, cedere o distogliere le 
opere e i beni per le quali le 
agevolazioni sono state concesse

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it

Focus area 2A - Risorse 3.500.000 €

Beneficiari Sostegno RegoleSpese ammissibili



M 4 – Operazione: 4.3.2 Viabilità forestale

Obiettivi
finanziare interventi per una rete infrastrutturale forestale efficiente, in modo da contribuire ad una gestione 
forestale economicamente sostenibile, che riduce i costi di utilizzazione, valorizza il prodotto legnoso, favorisce la 
gestire del bosco secondo un concetto di coltivazione e incentiva una diversificazione economica

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it

Focus area 2A - Risorse 9.500.000 €

• Esclusi i progetti con effetti 
negativi sugli ecosistemi ad alto 
valore naturale
• Ammissibilità: garanzia dell’uso 
dell’infrastruttura realizzata, 
classificazione come “strada 
forestale” (richiesta entro 1 anno 
– non può essere modificata per 
10 anni); manutenzione ordinaria 
≥ 6 anni dalla data di pagamento 
finale del contributo
• Principi di selezione: priorità per 
adeguamento strutture esistenti, 
estensione della superficie 
forestali di produzione servita, 
capacità in metri cubi dei piazzali 
di legname e dimensione degli 
stessi, forme di gestione 
associata, interventi finalizzati alla 
conservazione della biodiversità
• Presentazione dei progetti 
completi di computo metrico 
estimativo (con riferimento al 
prezziario provinciale)

• Adeguamento della 
viabilità forestale 
esistente con 
miglioramenti in 
sicurezza e tempi
• Costituzione di una 
nuova viabilità
• Adeguamento e 
sistemazione del piano 
viabile di sentieri 
forestali esistenti 
(anche rampe) 
preferibilmente con 
tecniche di bio 
ingegneria
• Ampliamento o nuova 
realizzazione di piazzali 
forestali 

Tasso di finanziamento: 
60% per adeguamento 
di strade, sentieri e 
piazzali
50% per nuova 
realizzazione di strade 
e piazzali
aumentano di 10 punti 
percentuali in caso di 
iniziative inserite nel 
programma delle 
associazioni forestali
Contributo in conto 
capitale: Min 10.000 
Euro/domanda - Max 
100.000 Euro/domanda 
(per alcuni interventi  
50.000 Euro); 
Complessivo: 250.000 
Euro/beneficiario/band
o

• Comuni e loro 
forme 
collaborative, 
Amministrazioni 
Separate dei Beni 
di Uso Civico e le 
proprietà
collettive ad uso 
pubblico;
• Proprietà
collettive private, 
associazioni di 
proprietari privati, 
CMF e altre 
tipologie di 
gestori di 
infrastrutture a 
uso pubblico;
• Servizio Foreste 
e Fauna.

Beneficiari Sostegno Spese ammissibili Regole



M 4 – Operazione: 4.3.4 Bonifica

Obiettivi
- valorizzare ampie superfici per l’uso agricolo di competenza consortile e/o pubblica con la finalità di aumentare la redditività
delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura trentina
- incentivazione di infrastrutture per il miglioramento morfologico, anche mediante livellamenti o strutture di sostegno
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Focus area 2A - Risorse 2.800.000 €

Beneficiari Spese ammissibili RegoleSostegno

• Sono esclusi: 
interventi di 
manutenzione, terreni 
aziendali
• Principi di selezione:
numerosità delle 
aziende agricole, 
ampiezza dell’area 
interessata 
dall’intervento, 
tipologia di 
investimento, tecniche 
maggiormente 
rispettose dell’ambiente
• Alla domanda: 
eventuale titolo 
urbanistico e/o 
autorizzazioni per 
dimostrare la 
cantierabilità
dell’intervento, 
fascicolo aziendale 
(costituito e/o 
aggiornato)

Interventi ammissibili:
a) risanamento delle fosse 
di bonifica
b) idrovore (acquisto ed 
istallazione), strutture per 
la gestione delle opere di 
bonifica primaria 
(ristrutturazione e 
realizzazione)
c) mezzi finalizzati al 
mantenimento della 
corretta portata di sgrondo 
(acquisto)
d) per la messa in sicurezza 
idrogeologica dei terreni 
(scogliere, terre armate, 
gradoni, murature, 
terrezzamenti) 
Nb: ammesse solo 
infrastrutture su superfici 
di competenza consortile 
e/o comunale e di altri 
enti di diritto pubblico

• Contributo in conto 
capitale – tramite appalto 
- Max 50.000 Euro (IVA 
esclusa)
• Tasso di 
finanziamento: 100% per 
Risanamento delle fosse 
di bonifica, Idrovore e 
Strutture per la gestione 
delle opere di bonifica 
primaria; 70% per la 
messa in sicurezza 
idrogeologica dei 
terreni; 60% per Mezzi 
finalizzati al 
mantenimento della 
corretta portata di 
sgrondo

• Consorzio Trentino di 
Bonifica
• Consorzi di 
Miglioramento Fondiario 
di primo e secondo 
grado
• Comuni, forme 
collaborative, Comunità
di Valle e 
amministrazioni separate 
dei beni di uso civico



M 6 – Operazione: 6.1.1 Aiuti all'avviamento di imprese - per i giovani 
agricoltori

€ 40.000 in conto capitale 
erogati in due rate nell’arco 
di max 5 anni: 
- la 1^ rata è di € 30.000 a 
seguito dell’approvazione della 
decisione dell’aiuto;
- la 2^ a saldo a seguito della 
verifica della corretta 
attuazione del piano aziendale. 
Non è collegato a spese 
effettuate dal giovane 
agricoltore

- Giovane agricoltore, età tra  
≥18 e ≤ 40 anni al momento 
della domanda
- Curriculum Vitae: Laurea nel 
settore agricolo, forestale o 
veterinario o diploma di scuola 
tecnica superiore o formazione 
professionale di carattere 
agrario, BPIA (Brevetto 
Professionale di Imprenditore 
Agricolo) e che si insedia per la 
prima volta in un'azienda 
agricola in qualità di capo 
dell'azienda (insediamento = 
processo in itinere che inizia 
con l’assunzione per la prima 
volta della gestione e della 
responsabilità civile e fiscale di 
un’azienda agricola). Possibilità
di insediamento congiunto:
corresponsabilità civile, fiscale e 
stesso potere decisionale

Obiettivi:
- incentivare la costituzione di imprese in grado di garantire l’attività nel medio periodo 
- favorire l’introduzione di giovani nel settore, per  l’ammodernamento del comparto e il ricambio generazionale

- Presentazione di un Piano 
Aziendale (controllo in itinere) 
- Impegno a restare insediato per 
almeno 10 anni
- Caratteristiche insediamento: 
deve essere già iniziato al 
momento della presentazione 
della domanda di aiuto (max 6 
mesi prima – 12 se prima 
applicazione della misura) ma che 
non ancora completato. 
L’insediamento inizia con la data 
di richiesta di apertura della 
partita IVA agricola o giorno della 
costituzione della nuova società o 
modifica societaria e si conclude al 
massimo entro 3 anni con la 
corretta realizzazione del Piano 
aziendale.  Dimensione economica 
dell’impresa: Min 10.000 € – Max 
150.000 € (output)

Focus area 2B - Risorse 12.000.000 €

RegoleBeneficiari Sostegno
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M 6 – Operazione: 6.4.1 Investimenti per la diversificazione 
relativi all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile

Investimenti nelle aziende 
agricole per la realizzazione o 
il miglioramento di strutture, 
infrastrutture o l’acquisto di 
attrezzature e arredo per 
diversificare la propria attività
(attività agrituristica, ricreativa 
o didattico culturale, pratiche 
sportive, escursionistiche e di 
ippoturismo,  attività di tipo 
artigianale non agricole, 
valorizzazione e delle risorse 
naturali e dei prodotti, vendita 
diretta dei prodotti aziendali 
non agricoli, acquisizione,  
sviluppo di programmi 
informatici legati a TIC e al 
commercio elettronico, 
fornitura di servizi sociali, 
assistenza infanzia, anziani, 
sanitaria, fattorie didattiche, 
impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili)

Contributo in conto 
capitale, in regime “de 
minimis”. Intensità
dell'aiuto in base 
all’iniziativa: 
Costruzione, 
acquisizione o 
miglioramento di beni 
immobili: 40%;
Acquisto di nuovi 
macchinari e 
attrezzature compresa 
l’acquisizione e 
sviluppo di prodotti 
informatici: 30%;
Impianti per la 
produzione di energia 
da fonti rinnovabili: 
50%. I tassi di 
finanziamento riportati 
possono avere una 
maggiorazione di 10 
punti percentuali per i 
giovani

Agricoltori e/o le 
associazioni di 
agricoltori. Al 
momento della 
domanda: possesso 
della Partita Iva 
agricola e del fascicolo 
aziendale, iscrizione 
alla Camera di 
Commercio. Tra i criteri 
di selezione: biologico, 
associazioni, riduzione 
impatto ambientale, 
fonti rinnovabili, 
innovazione, 
localizzazione 
dell’investimento (≥ 800 
m.s.l.m.)

Obiettivi:
- migliorare l’attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione 
- mantenere e creare nuove opportunità occupazionali tramite la diversificazione delle attività non agricole (come: agriturismi; attività
ricreative, culturali, di tipo artigianale,  adozione e diffusione di tecnologie TIC, commercio elettronico, agri-nido, tagesmutter, investimenti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili

• Iniziative in ambito 
energetico: autoconsumo, 
rispetto di valori minimi 
legati all’efficienza 
energetica, al rendimento 
elettrico e di valori 
massimi di potenza degli 
impianti (1 megawatt) + 
non cumulare 
finanziamenti con conto 
energia o con qualsiasi 
altra fonte di aiuto

Focus area 2A - Risorse 5.000.000 €

RegoleSpese ammissibiliBeneficiari Sostegno
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M 8 – Operazione: 8.6.1 Sostegno agli investimenti per l’acquisto di mezzi ed 
attrezzature forestali

Acquisto di 
macchine, 
attrezzature e 
dispositivi per:
• taglio, 
allestimento, 
esbosco, 
scortecciatura, 
misurazione del 
materiale legnoso
• lavorazione nel 
bosco della legna 
(spaccalegna, pese, 
stampi mobili, 
container di carico)
• essicazione di 
legna e/o cippato
• segagione mobili
Acquisti di:
transporter, trattori 
agricoli >50 kw, 
trincee forestali e 
mezzi specialistici 
con testata 
trinciante

Contributo in 
regime de minimis
Tassi di 
finanziamento: 
40% 
Riferimento: 
prezziario 
sviluppato dal 
Servizio Foreste e 
Fauna
Spesa ammissibile 
per domanda: Min
10.000 
€/beneficiario/ban
do - Max 250.000 €
/beneficiario/band
o

• Silvicoltori privati o 
comuni e loro associazioni 
(Prerequisiti – con deroghe in 
specifici casi: presenza di un 
Piano di Gestione Forestale, 
superficie ≥ 100 ha, gestione 
dei tagli in amministrazione 
diretta, almeno 1 dipendente 
con patentino di idoneità
tecnica)
• PMI iscritte all’elenco 
provinciale delle imprese 
provinciali delle imprese 
forestali presso la Camera di 
Commercio di Trento (almeno 
1 dipendente con patentino di 
idoneità tecnica)
• PMI professionalmente
titolate ad effettuare 
interventi di manutenzione del 
patrimonio silvopastorale �

solo per acquisto di trattori 
agricoli di potenza >50 kw. 
Esclusi: aziende con impianti 
di segagione fissi

Obiettivi
- Sostenere il miglioramento della competitività delle imprese di utilizzare forestale
- Mantenere una situazione generale di redditività e gestione attiva del territorio (in termini di livelli occupazionali e qualità della vita dei 
territori di montagna)

• Esclusi: veicoli per il trasporto 
manodopera, macchine ed 
attrezzature non conformi in 
materia del lavoro e tutela 
ambientale, materiali di consumo –
funi – carrucole, gomme, cippatrici
e bio-trituratori, escavatori, 
autocarri in possesso di trasporto 
conto terzi, boiler, attrezzature di 
seconda mano
• Alla domanda: il Piano di 
Miglioramento dovrà indicare che 
2 o più proprietà forestali sono 
beneficiarie della macchina 
acquistata dall’azienda forestale + 
dimostrare l’aumento del 
rendimento globale e l’incremento 
potenziale forestale + redatto da 
tecnico abilitato (≥ 30.000 €)
• Impegni alla data del 
pagamento finale: per 5 anni, non 
alienare, cedere o distogliere il 
bene oggetto finanziato; usare il 
bene per impieghi diversi rispetto 
a quelli per cui è finanziato

Focus area 2A - Risorse 3.500.000 €

RegoleSpese ammissibiliBeneficiari Sostegno
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Priorità 3: organizzazione della filiera e 
gestione dei rischi

Obiettivi operativi

Strumenti

Trasformazione dei prodotti 
agricoli4.2.1

Beneficiari

Aziende che operano nel settore della trasformazione 
e della commercializzazione - comprese le grandi 
imprese- dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I del 
TFUE (come: carni, pesci, latte e derivati del latte, 
uova di volatili; miele naturale, piante vive,  legumi, 
ortaggi, frutta commestibile, cereali, Prodotti della 
macinazione, vini di uve fresche; mosti di uve,  sidro, 
aceti, canapa, etc.)3B Sostegno alla gestione dei rischi 

aziendali

3A Migliorare l’integrazione dei 
produttori primari nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di 
qualità, la promozione dei prodotti 
nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali 



M 4 – Operazione: 4.2.1 Trasformazione di prodotti agricoli

• Investimenti in 
frigoconversione per il 
settore ortofrutticolo 
(riconversione, realizzazione, 
15% su acquisto)
• Enopoli per il settore 
vitivinicolo (ristrutturazione, 
ampliamento, realizzazione, 
15% su acquisto) 
• Impianti di automazione a 
controllo logico (come 
impianti per la gestione e 
depurazione dei reflui di 
scarico e gli impianti di 
refrigerazione)
• Linee di imbottigliamento 
e confezionamento, 
Acquisto dei terreni,  Punti 
vendita (realizzazione o 
potenziamento)
• Strutture e impianti nel 
settore lattiero-caseario
(ristrutturazione, 
ampliamento, realizzazione e 
15% su acquisto
•Spese generali (nel limite 
del 12% dei costi eleggibili)

Contributo in conto 
capitale; Tasso di 
finanziamento: 20%
delle “Linee di 
imbottigliamento e 
confezionamento nel 
settore vitivinicolo; 
40% per “Tutti gli 
altri investimenti). Da 
provare con fatture, 
giustificativi e fatture
• Ammissibilità dei 
costi: confronto con 
costi parametrici; per 
gli investimenti, 
riferimento ai prezzi 
approvati dalla 
Giunta; per le 
macchine e 
attrezzature, si 
valuteranno 3 
preventivi di spesa

Possono 
beneficiare 
dell’operazione le 
aziende che 
operano nel 
settore della 
trasformazione e 
della 
commercializzazio
ne dei prodotti 
agricoli di cui 
all’Allegato I del 
TFUE comprese le 
grandi imprese

Obiettivi:
- rafforzare il legame delle filiere produttive e di incrementare il legame tra prodotti tipici locali e i mercati locali
- adeguare, ammodernare e razionalizzare i processi produttivi per migliorarne l’efficienza, l’efficacia e gli standard qualitativi e supportare 
così la presenza sul mercato dei beneficiari

• Spese escluse: investimenti 
per uffici ed abitazioni di 
servizio, impianti-macchinari-
attrezzature di seconda mano 
o in leasing, costi di 
manutenzione
• Ammissibilità: iscrizione alla 
Camera di Commercio, 
eventuale titolo urbanistico, 
fascicolo aziendale, relazione 
tecnico economica (per 
valutare correttamente 
l’investimento) 
• Le spese relative al settore 
ortofrutticolo ≥ 1.000.000 Euro 
(IVA esclusa)
• Principi di selezione: filiera 
corta, prodotti con 
certificazione ambientale, no 
nuovo suolo, innovazione, 
efficientamento energetico e 
risparmio energetico e idrico
• Per 5 anni obbligo di non 
alienare, cedere o distogliere 
le opere e i beni per le quali le 
agevolazioni sono state 
concesse.

Focus area 3A - Risorse 15.000.000 €

RegoleSpese ammissibiliBeneficiari Sostegno
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Priorità 4: preservazione, ripristino, 
valorizzazione degli ecosistemi

Obiettivi operativi

Strumenti

Beneficiari
Servizio Foreste e fauna della PAT, Comuni ed altri enti 
pubblici, Enti gestori dei siti Natura 2000, delle Reti di Riserve 
o delle aree protette, Aziende agricole, Comunità di Valle, 
Associazioni di produttori, cooperative, Consorzi di 
Miglioramento fondiario e altri consorzi, Fondazioni ed altri 
enti pubblici o privati, Agricoltori (anche in associazioni), 
proprietari o gestori di terreni o superfici silvo-pastorali; 
apicoltori; gestori del territorio; persone fisiche quali proprietari 
o conduttori che aderiscono all’accordo agroambientale

4.4.1 Recupero habitat in fase regressiva
4.4.2 Interventi di prevenzione dei danni da lupo e da orso
4.4.3 Connettività, habitat Natura 2000 e agricoli ad alto valore 
naturalistico
7.1.1 Siti Natura 2000 e zone ad alto valore naturalistico
8.5.1 Interventi selvicolturali non remunerativi di miglioramento
10.1.1 Gestione aree prative
10.1.2 Gestione delle superfici a pascolo: aiuti a favore dell'alpeggio
10.1.3 Allevamento di razze animali minacciate di estinzione
10.1.4 Coltivazione di specie vegetali minacciate di erosione genetica
11.1.1 Pagamenti per la conversione
11.2.1 Pagamenti per il mantenimento
13.1.1 Indennità compensativa per gli agricoltori delle zone montane
16.5.1 Progetti collettivi a finalità ambientali

4C Prevenzione dell’erosione dei suoli 
e migliore gestione degli stessi

4B Migliorare la gestione delle risorse 
idriche

4A Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità inclusi 
i siti di Natura 2000, l’agricoltura ad 
alto valore naturale e la conformazione 
paesaggistica europea 



M 4 – Operazione: 4.4.1 Recupero habitat in fase regressiva

Obiettivi:
- protezione degli ecosistemi naturali e seminaturali e della rete Natura 2000
- tutela delle specie minacciate di estinzione con azioni di protezione e ripristino degli habitat in fase regressiva 
(non boscate), per favorire la conservazione della flora e fauna
- favorire interventi di mantenimento dei paesaggi montani come pascoli alberati o interventi non produttivi

.
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Focus area 4A - Risorse 4.500.000 €

RegoleSpese ammissibiliBeneficiari Sostegno

• Gli investimenti sulle stesse superfici 
possono essere eseguiti una solo 
volta, durante il periodo di validità del 
programma
• Spese in economia eseguite dal 
proprietario: se superficie <30 ha
• Se sito Natura 2000: serve risposta 
positiva Servizio Sviluppo Sostenibile 
ed aree protette
• Principi di selezione: coerente con 
criteri aree Natura 2000, iniziative 
unitarie su più proprietà, interventi 
per habitat della “Lista Rossa”
(gravemente minacciate o minacciate), 
conservazione habitat dei galliformi, 
se sito Natura 2000
• Impegni dalla data del pagamento 
finale: per 20 anni non deve essere 
modificata la destinazione delle aree 
interessate, per 6 anni effettuare la 
manutenzione ordinaria 

1. Trinciatura, sfalcio, 
decespugliamento, 
pareggiamento di superfici, 
spietramento, semina con 
specie locali, taglio degli 
alberi (modalità definite dal 
Servizio Foreste e Fauna)
2. Restauro e realizzazione di 
piccole aree umide, anche ai 
fini dell’abbeveraggio 
(modalità definite dal Servizio 
Foreste e Fauna)
3. Fino al 15% del totale per 
interventi accessori per il 
recupero degli habitat in fase 
regressiva in ambienti 
pascolivi (punto 1), come: 
sistemazione di brevi tratti di 
sentiero, interventi di 
dendrochirurgia su piante 
monumentali, recupero di 
muretti a secco

• Proprietari 
terreni e loro 
associazioni
• Titolari della 
gestione dei 
terreni in base 
ad un atto 
scritto
• Servizio 
Foreste e Fauna 
della PAT
• Consorzi di 
Miglioramento 
Fondiario

Tasso di 
finanziamento del 
100%
Per domanda di 
aiuto: Min 3.000€ -
Max 5.000€
Per beneficiario e 
per bando: 40.000 
€ (80.000 € per 
Associazioni 
Forestali)



Obiettivi:
- promuovere la realizzazione di recinzioni tradizionali che consentano di praticare il pascolo turnato e delimitato, ovvero la tecnica 
ottimale per la gestione conservativa dei pascoli
- migliorare la qualità del paesaggio e l’attrattività turistica attraverso l’impiego di materiali tradizionali

M 4 Op. 4.4.2 Realizzazione di recinzioni tradizionali in legno, risanamento conservativo di 
recinzioni in pietra, interventi di prevenzione dei danni da lupo e da orso
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Focus area 4A- Risorse 4.000.000 €

RegoleSpese ammissibiliBeneficiari Sostegno

• Escluse: recinzioni 
all’interno di aree boscate 
o realizzazione di più
recinzioni all’interno della 
singola proprietà come 
divisorie interne, 
recinzioni in aree 
residenziali e di residenze 
estive
• Principi di selezione: 
collaborazione fra più
proprietari, 
coordinamento con 
Misura 4.4.1, riduzione 
dell’impatto dell’orso e 
del lupo sugli animali 
domestici, pertinenza con 
strade aperte al pubblico
• Impegni dalla data del 
pagamento finale: per 10 
anni effettuare la 
manutenzione ordinaria

A) Recinzioni tradizionali 
in legno come da modelli 
“recinzioni tradizionali in 
Trentino” (realizzazione)
B) Recinzioni in pietra 
come da modelli 
“recinzioni tradizionali in 
Trentino” (risanamento)
C) Recinzioni e 
“Bienenhaus” a difesa 
delle arnie dall’Orso 
(realizzazione)
D) Sistemi elettrici per la 
difesa dal lupo e dall’orso 
(acquisto)
E) Moduli abitativi eli-
trasportabili 
(limitatamente al Servizio 
Foreste e Fauna)

• Proprietari di superfici 
silvo-pastorali e loro 
associazioni
• Servizio Foreste e 
Fauna 
• Soggetti titolari della 
gestione silvo-pastorale
in base ad atto scritto
• Apicoltori 
regolarmente iscritti 
all’ASL
• Consorzi di 
Miglioramento Fondiario

Aiuto in regime de minimis. 
Tassi di Finanziamento:
A) Recinzioni in legno e B) 
Recinzioni in pietra: 60%
(Spesa: Min 10.000 
€/domanda - Max 50.000 €)
C) Apiari e D) Sistemi 
elettrici: 70% (Spesa: Min
3.000 €/domanda - Max 
50.000 €)
Per domande presentate da 
associazioni forestali il limite 
massimo è di 80.000 €
E) Moduli Elitrasportabili: 
100%
Tranne E): possibile 
maggiorazione di 10 punti 
percentuali per iniziative 
inserite nel programma delle 
associazioni o delle Reti 
delle Riserve o per recinzioni 
in legno o pietra pertinenti a 
strade aperte al pubblico 
transito (non sono 
cumulabili). 



- Gestori del 
territorio (enti 
di gestione 
della Rete 
Natura 2000, 
delle Reti di 
Riserve o aree 
protette)
- Comuni ed 
altri enti 
pubblici
- Agricoltori 
e/o aziende 
agricole; -
Proprietari o 
conduttori che 
aderiscono 
all’accordo 
agroambientale

Obiettivi:
- Favorire il recupero degli habitat e della connettività ecologica (soprattutto a fondo valle, habitat Rete Natura 2000, di specie delle 
Direttive Habitat e Uccelli)
- Contrastare la perdita degli habitat agricoli ad alto valore naturalistico e la diffusione delle specie alloctone invasive

Principi di selezione 
degli interventi: 
attivazione della Misura 
16.5.1, previsti in strumenti 
di pianificazione delle aree 
protette, coinvolgimento 
delle aree “Natura 2000” e 
negli Ambiti di 
Integrazione Ecologica, a 
favore di habitat e specie 
delle direttive “Uccelli” e 
“Habitat”, piano di 
sviluppo locale sostenibile, 
piano aziendale di 
miglioramento agro 
ambientale 
• Impegni dalla data del 
pagamento finale: per 10 
anni non deve essere 
modificata la destinazione 
delle aree interessate, per 
6 anni effettuare la 
manutenzione ordinaria 

Tassi di Finanziamento in 
investimenti per:
1) Aumento della permeabilità
e della connettività ecologica 
delle zone agricole: 100% 
2) Recupero e miglioramento 
degli habitat in aree non 
boscate: 80% (maggiorazione di 
10 punti % per le iniziative 
inserite nel programma di 
Associazioni Forestali, Resti di 
Riserve e Interventi proposti da 
Enti Parco) 
Spesa: Min 3.000 € - Max 30.000 
€/50.000 € per gestori di aree 
protette o associazioni
Spese in economia se effettuate 
dal beneficiario (Max 5.000 €
per domanda di aiuto)
Per i progetti territoriali collettivi 
a finalità ambientale, di cui 
all'operazione 16.5.1, il limite 
massimo di spesa ammissibile 
per beneficiario e per bando è
innalzato a 100.000 Euro. 

1) Investimenti per l’aumento 
della permeabilità e della 
connettività ecologica delle zone 
agricole: siepi, filari, nuclei isolati 
di piante, alberi isolati, specchi 
d’acqua ed altri elementi di 
diversificazione (anche accessori 
max 15% sul totale), ricostituzione 
di habitat igrofili di fondovalle e 
lungo i corsi d’acqua, infrastrutture 
per il passaggio e il riparo della 
fauna, messa in sicurezza 
dall’elettrocuzione dei piloni elle 
linee a media tensione
2) Recupero e miglioramento 
degli habitat in aree non 
boscate: interventi di recupero di 
habitat seminaturali in ambienti 
prativi e di altri habitat Natura 
2000 degradati; interventi specifici 
eseguiti una tantum nel corso del 
periodo di programmazione, atti a 
contenere e/o eliminare le specie 
alloctone invasive a livello 
europeo

M 4.4.3 Investimenti non produttivi per connettività ecologica e recupero di habitat 
Natura 2000 e agricoli a valore naturalistico
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• Enti di 
gestione dei siti 
Natura 2000
• Enti capofila 
gestori delle Reti 
di Riserve 
• Altri gestori di 
aree protette

Obiettivi:
- preservare il capitale naturale, attraverso una pianificazione che integri la conservazione della natura con le 
esigenze di sviluppo sostenibile del territorio
- diffondere una maggiore consapevolezza dei legami esistenti tra sviluppo, valorizzazione e conservazione degli habitat delle specie 
Natura 2000

• Ambito di intervento 
limitato alle zone rurali. 
• I Piani devono riguardare 
aree Natura 2000 o Reti di 
Riserve e devono essere 
redatti secondo le linee 
guida approvate per il 
progetto LIFE + TEN – Azione 
A4 
(www.areeprotette.provincia.tn
.it/documentazione) 
• Principi dei criteri di 
selezione: estensione 
complessiva dei siti di Natura 
2000 coinvolti, numero di siti, 
superficie di habitat prioritari 
per Natura 2000.

Esente dal regime de 
minimis. Contributo in 
conto capitale, tasso di 
finanziamento 100%.
• Piani di gestione per 
aree Natura 2000: max
60.000,00 €
• Piani attuativi del 
Piano del Parco: max
20.000,00 €

1) Redazione o revisione 
dei piani di gestione per 
le aree Natura 2000 (sia 
singole che raggruppate in 
ambiti territoriali Omogenei 
� come definiti dal 
Progetto LIFE + TEN
2) Redazione di piani 
attuativi dei Piani d’azione 
riferiti alle gestione di 
Natura 2000

M 7.1.1 Redazione di piani di sviluppo e piani di tutela e gestione dei siti Natura 
2000 e zone ad alto valore naturalistico
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• Proprietari di superfici 
silvo-pastorali e loro 
associazioni
• Soggetti titolari della 
gestione silvo pastorale in 
base ad un atto scritto
• Servizio Foreste e Fauna 
della Pat
•Consorzi di Miglioramento 
Fondiario

Obiettivi:
- sostenere gli interventi selvicolturali non remunerativi per accrescere la resilienza, la stabilità e pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali e il loro adattamento ai cambiamenti climatici

• Gli investimenti sono 
realizzati una tantum e non 
possono essere ripetuti 
durante il periodo di validità
del programma
• Esclusi: interventi <2 ha, 
costi di manutenzione degli 
interventi effettuati
• Principi di selezione:
interventi in boschi di 
protezione diretta, in aree 
Natura 2000 e che 
prevedono l’asportazione del 
materiale.
• Impegni dalla data del 
pagamento finale: per 20 
anni non deve essere 
modificata la destinazione 
delle aree interessate, per 6 
anni effettuare la 
manutenzione ordinaria

- Contributi in conto 
capitale al 100% dei 
costi ammissibili; 
-Spesa massima 
ammissibile: 5.000 
€/ettaro, 50.000 € per 
beneficiario e bando
(80.000 € se associazioni)
- Interventi di proprietari 
privati in economia
ammesse se superficie < 
30 ha – spesa massima 
di 5.000 € per domanda 
di aiuto

Operazioni di 
diradamento, con 
contrassegnatura
(martellata delle piante), 
taglio selettivo delle 
piante, allestimento o 
trinciatura di piante, 
decespugliamento di 
vegetazione invasiva e 
impianti localizzati di 
specie con pregio 
ecologico e ambientale
La congruità delle spese 
ammissibili è valutata in 
riferimento al prezziario 
del Servizio Foreste e 
fauna

M 8 – Operazione: 8.5.1 Interventi selvicolturali di miglioramento strutturale e 
compositivo non remunerativi
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M 10 – Operazione 10.1.1 Gestione aree prative miglioramento della biodiversità legata ai prati 
permanenti

Premio annuo a ettaro in funzione 
della riduzione del carico a cui 
l'azienda si assoggetta
Carico UBA/ha aziendale ≤ 2,3 o 
> 2 � Premio in euro/ha 180 €
Carico UBA/ha aziendale ≤ 2 o > 
1,5 � Premio in euro/ha 280 €
Carico UBA/ha aziendale ≤ 1,5 o 
> 0,4 � Premio in euro/ha 330 
€
Possono essere liquidati anticipi 
fino al 75% del premio annuo 
ammissibile. 
L’importo massimo del premio è
inferiore a 450,00 € per ettaro di 
prato.

Obiettivi:
- riduzione a livello aziendale della concimazione azotata di origine organica (letame e liquame) nei prati 
- sostenere la pratica dello sfalcio, per evitare la chiusura di ampie superfici prative e consentendo così la disseminazione anche delle 
specie vegetali tardive

Condizioni di ammissibilità
Le aziende devo disporre di almeno 1 ettaro di superficie 
a prato e le superfici impegnate devono essere in 
trentino (riportate nel fascicolo aziendale).
Impegni
- avere un rapporto UBA/HA ≤ 2,3 e ≥ 0,4
- falciare la superficie a prato e asportare il foraggio

Per aree Natura 2000 impegni supplementari remunerati:
- divieto di sfalcio, dal 15 maggio al 15 luglio, dei prati 
ricchi di specie situati ad una altitudine superiore a 1400 
m slm situati in aree Natura 2000 (impegno 
obbligatorio); 
- rispetto delle epoche di ritardato sfalcio dei prati situati 
in aree Natura 2000 (impegno facoltativo remunerato).
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M 10 – Operazione 10.1.2 Gestione delle superfici a pascolo: aiuti a favore dell’alpeggio

Premio annuo a ettaro in 
funzione della composizione 
della mandria:
• mandria con almeno 15 
UBA di bestiame in 
lattazione: premio 90 €/ha 
di superficie pascolata;
• mandria con meno di 15 
UBA di bestiame in 
lattazione: premio 75 €/ ha 
di superficie pascolata
Possono essere liquidati 
anticipi fino ad un massimo 
del 75% del premio annuo 
ammissibile

Agricoltori, 
Associazioni di 
agricoltori, 
Associazioni 
miste di 
agricoltori e 
altri gestori del 
territorio.

Obiettivi
- compensare i costi aggiuntivi/perdite di reddito per l’adozione da parte del gestore di pratiche colturali che riducano l’impatto negativo 
delle attività agricole sul pascolo nel rispetto della baseline;
- compensare i costi aggiuntivi derivanti dall’obbligo di garantire il pascolamento guidato, evitando sia lo sfruttamento eccessivo che la 
sottoutilizzazione delle aree pascolive

Condizioni di ammissibilità
• Superfici utilizzate con bestiame appartenente a: bovini, caprini, equidi, 
ovini;
• Superfici a pascolo di malghe situate in trentino;
• Superfici a pascolo di malghe di proprietà di enti pubblici della 
Provincia Autonoma di Trento ricadenti in territori extra-provinciali.
Gli impegni remunerati sono:
• gestione del pascolo attraverso: tecniche di pascolamento adeguate 
(oltre l’ordinarietà), con obbligo di custodia del bestiame alpeggiato e 
pascolo guidato (prelievo completo ed omogeneo del foraggio);
• obbligo del controllo delle infestanti (divieto di utilizzo di diserbanti e 
dissecanti);
• durata dell’alpeggio: almeno 70 giorni all’anno sulle superfici 
costituenti la malga.
Gli impegni non remunerati sono:
• carico UBA/ha: le aziende devono rispettare un rapporto UBA/ha ≤ a 
1,6 e ≥ a 0,4; 
• divieto dell’uso di concimi chimici di sintesi; 
• tenere un registro di malga dei capi alpeggiati; 
• obbligo di mantenere l’attività di alpeggio per almeno 5 anni.
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M 10 – Operazione 10.1.3: Allevamento di razze animali minacciate di estinzione

Premio annuo pari a: 200,00 
€/UBA per le razze bovine 
ed equine, 400,00 €/UBA 
per le razze ovicaprine.
Anticipi fino ad una 
massimo del 75% del 
premio annuo ammissibile

Agricoltori singoli e associati che 
allevano capi appartenenti ad 
almeno una delle razze oggetto 
di aiuto: razza bovina rendena; 
razza bovina grigio alpina; razza 
bovina bruno alpina originale; 
razze ovine del tipo Lamon; 
razze ovine del tipo Tingola, 
fiemmese o Villnosser Schaf;  
razza caprina Pezzata Mochena; 
razza caprina Bionda 
dell’Adamello; razza equina 
Cavallo Norico; razza equina 
Cavallo da tiro pesante rapido -
TPR.

Obiettivi:
- salvaguardare il patrimonio genetico di importanti razze locali e valorizzare i sistemi agro-zootecnici delle aree, 
per lo più marginali, in cui tali razze vengono allevate 
- garantire il presidio delle aree marginali e la disponibilità di una fonte di variabilità genetica utile per eventuali future attività
di miglioramento genetico
- compensare il minor reddito derivante dalle più modeste produzioni per capo

Condizioni di ammissibilità
- agricoltori che allevano capi di razze di 
cui sopra;
- agricoltori con patrimonio > 1 UBA;
- aziende con carico ≤ 2,5 UBA/Ha;
- non sono ammessi capi di età inferiore ai 
12 mesi e tori.

Impegni
- mantenere capi della razza minacciata di 
abbandono in allevamento per almeno 5 
anni;
- iscrizione dei capi al Libro Genealogico 
o al Registro Anagrafico;
- mantenere in allevamento capi oggetto 
del premio per almeno 5 mesi (a partire 
dal 15/03)
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M 10 – Operazione 10.1.4: Coltivazione di specie vegetali
minacciate di erosione genetica

Premio pari a 250,00 €/ha 
per il mais da granella
Anticipi fino ad una 
massimo del 75% del 
premio annuo ammissibile

Agricoltori, singoli o 
associati, che coltivano le 
varietà di mais “Nostrano 
di Storo” e “Spin di 
Caldonazzo”

Obiettivi: 
- salvaguardare il patrimonio genetico autoctono attraverso l’incentivazione della coltivazione e la sopravvivenza del 
germoplasma di alcuni ecotipi locali: il “Nostrano di Storo” e “Spin di Caldonazzo”

Condizioni di ammissibilità
- agricoltori che coltivano specie di mais di 
cui sopra;
- agricoltori che impegnano almeno 0,35 ha;
- la superficie di impegno deve essere in 
Trentino.
Impegni
Il richiedente deve impegnarsi per almeno 5 
anni a coltivare le specie vegetali minacciate 
di erosione genetica su una superficie di 
almeno 0.35 ettari
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M 13 – Operazione 13.1.1 Indennità compensativa per gli agricoltori delle zone montane

Obiettivi:
- compensare le difficoltà di conduzione e il minor reddito delle imprese agricole derivanti dagli svantaggi naturali delle zone di montagna 
- supportare la popolazione rurale, il mantenimento del paesaggio rurale e un'agricoltura estensiva e rispettosa dell'ambiente a basse 
emissioni di carbonio

- agricoltori in attività nelle zone montane (tutto il 
territorio provinciale)
- aziende con sede legale al di fuori della PAT per 
le superfici situate sul territorio provinciale a 
condizione che abbiano costituito un fascicolo 
aziendale
-sistemi agricoli coinvolti: 

-zootecnico intermedio (superfici foraggere 
con un carico ≥ 0,2 UBA/ha e ≤ 4 UBA/ha); 
- sistema agricolo zootecnico estensivo, 
delle colture erbacee e seminativi 
(superfici foraggere con un carico < 0,2 
UBA/ha;  
- arboricoltura intensiva (melo, pero, 
pesco, ciliegio, vite, kiwi…); 
- arboricoltura estensiva (colture estensive 
quali olivo, castagno, susino e frutta a 
guscio);
- ortofloricoltura (comprese patata, piante 
officinali e colture utilizzate per il sovescio 
nella rotazione orticola).

Condizioni di ammissibilità:
• Per gli agricoltori in attività
proseguire l’attività agricola in zona 
montana;
• sfalcio annuale delle superfici a 
prato e a foraggere avvicendate con 
asporto del foraggio sfalciato;

Impegni
• pascolamento delle superfici di 
malga ammesse a premio per almeno 
60 gg (30 gg per transumanti)
• aziende transumanti: garantire la 
presenza del gregge sul territorio 
provinciale per almeno 5 mesi

La superficie minima netta 
ammissibile a premio:
≥ 1,5 ha per il sistema 
agricolo zootecnico e colture 
erbacee e seminativi, 
≤ 0,5 ettari per gli altri 
sistemi
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- Premio annuo a chi presenta una domanda annuale di adesione e in possesso dei requisiti 
- Anticipi fino ad una massimo del 75% del premio annuo ammissibile

Gli importi del premio sono incrementati in base ad un fattore moltiplicativo relativo: 
- alla pendenza media dei terreni lavorati dall’azienda (variazione fra 1,2 e 1,6) 
- all’altitudine media della SAU (variazione fra 1 e 1,7)

Decurtazione del 100%Superficie oggetto di IC maggiore di 80,01 ha

Decurtazione del 50%Superficie oggetto di IC tra 40,01 e 80,00 ha

Decurtazione del 25%Superficie oggetto di IC tra 20,01 e 40,00 ha 

nessunaSuperficie oggetto di IC sino a 20,00 ha 

DecurtazioneClassi di Superficie

360,006) ortofloricoltura

360,005) arboricoltura estensiva 

90,00
4) arboricoltura intensiva (viticoltura ubicata su terreni ad altitudine > a 
300 mslm)

70,003) zootecnico estensivo, colture erbacee e seminativi

220,002) zootecnico intermedio

Importo del premio €/HASistema agricolo

Inoltre, l'importo del premio è degressivo rispetto alla superficie

M 13 – Operazione 13.1.1 Indennità compensativa per gli agricoltori delle zone montane
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M 16 - Operazione 16.5.1 Progetti collettivi a finalità ambientale

Obiettivi:
- pianificare interventi territoriali su vaste aree di interesse ecologico
- incentivare progetti territoriali collettivi o di comunità per sostenere lo sviluppo socioeconomico e di valorizzazione del 
turismo ambientale
- promuovere forme di gestione dei terreni agricoli o degli habitat funzionali alla qualità della vita della fauna selvatica

- Le aggregazioni possono 
essere già strutturate o 
realizzarsi in funzione del 
progetto; 
-
Costituzione/Aggiornamento 
di un fascicolo aziendale 
mediante il SIAP
- Beneficiario finale è il 
capofila amministrativo della 
forma scelta
- Se presente fase A + B, si 
può modificare 
l’aggregazione purché
giustificata
- Saranno richieste fatture 
e/o giustificativi di 
pagamento (o equivalenti)

Rimborso pari al 90% 
delle spese ammissibili. 
Fase A: max 40.000 €; 
Fase B: min 20.000 € max
100.000 €. E’ escluso il 
sostegno a progetti in 
corso. Il sostegno è
funzionale allo 
svolgimento del progetto

Sono finanziabili 2 fasi: 
Fase a – definizione di un 

Progetto territoriale collettivo 
con area di riferimento, 
obiettivi e e potenzialità del 
progetto (costi relativi al 
coordinamento ed 
organizzazione del 
partenariato); 

Fase b – progetto esecutivo: 
finanziamento delle azioni 
incluse nel Progetto 
territoriale collettivo (affitti, 
noleggio macchine, costi di 
analisi, etc., di esercizio della 
cooperazione, di 
divulgazione dei risultati 
ottenuti dal progetto). Si può 
fare riscorso alle misure 
pertinenti del PRS o 
direttamente con questa 
misura.

Aggregazione di 2 o più
soggetti quali: comuni, 
gestori di aree protette, 
Enti di gestione Natura 
2000, gestori di Reti di 
Riserve, Comunità di Valle, 
associazioni di produttori, 
cooperative, consorzi di 
miglioramento fondiario, 
fondazioni ed altri enti 
pubblici o privati
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Obiettivi

Condizioni di ammissibilità
-Agricoltori che rispettano norme obbligatorie Capo 
1 Titolo IV “Condizionalità” Reg. (UE) 1306/2013
-Agricoltori che hanno presentato la 1° notifica e che 
sono regolarmente iscritti nell’elenco provinciale 
degli operatori biologici alla data della domanda di 
aiuto;
-Requisiti obbligatori previsti dal Reg. (CE) 834/2007:

- operatori in possesso del documento giustificativo 
ai sensi dell’art.68 del Reg. (UE) n. 889/2008;
- superfici agricole presenti nel fascicolo aziendale 
(almeno 0,3 Ha per tutte le colture ad eccezione del 
prato per il quale la superficie minima dev’essere di 
almeno 1 ettaro;
-concimazione eseguita secondo Allegato 1 Reg. 
(CE) 889/2008 per le colture specializzate e non, 
piccoli frutti e prati permanenti;
-difesa fitosanitaria eseguita secondo Allegato 2 
Reg. (CE) 889/2008 per le colture specializzate e 
non, piccoli frutti e prati permanenti;
-Aziende zootecniche limiti di carico massimo ≤ 2 
UBA/Ha per le aziende con superficie a prato 
permanente

- pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica (oggi all’1,2% della superficie agricola)
- stimolare pratiche che incentivano i sistemi di gestione sostenibili e attenti alla biodiversità, alla conservazione delle risorse naturali, con 
particolare attenzione anche al benessere degli animali e alle produzioni di qualità
- potenziare i servizi commerciali e promozionali

Aiuti annui a 
superficie, 
erogati per i 5 
anni di 
impegno 
(anticipi fino al 
75%):
950 €/ha per 
le colture 
arboree 
specializzate 
(vite e melo);
- 390 €/ha per 
i prati 
permanenti;
- 500 €/ha per 
le arboree non 
specializzate e 
i piccoli frutti;
-650 €/ha per 
le orticole e le 
altre colture 
annuali

L’importo annuale 
del pagamento è
stabilito per ettaro di 
superficie
La superficie richiesta 
a premio 
complessivamente a 
livello di Misura 11, 
può variare 
annualmente fino ad 
un massimo del 10% 
rispetto alla 
domanda dell’anno 
precedente

M 11 – Operazione: 11.1.1 Sostegno all’introduzione del metodo biologico

Agricoltori o 
associazioni che 
convertono la 
superficie agricola 
ai metodi di 
produzione 
biologica 
conformemente 
con il Reg. (CE) n. 
834/2007 e che 
sono agricoltori 
in attività [art. 9 
Reg. (UE) 
1307/2013]
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M 11 – Operazione: 11.2.1 Mantenimento del metodo biologico

Obiettivi
Sostenere le aziende agricole che mantengono sull’intera superficie agricola aziendale, o su una parte di essa, il metodo di 
produzione biologica

Aiuti annui a 
superficie, erogati per 
i 5 anni di impegno 
(anticipi fino al 75%):
- 900 €/ha per le 
colture arboree 
specializzate (melo e 
vite);
- 340 €/ha per i prati 
permanenti;
- 450 €/ha per le 
arboree non 
specializzate e i 
piccoli frutti;
- 600 €/ha per le 
orticole e le altre 
colture annuali.

Condizioni di ammissibilità
- agricoltori che rispettano norme 
obbligatorie Capo 1 Titolo IV 
“Condizionalità” Reg. (UE) 1306/2013
- operatori in possesso del 
documento giustificativo ai sensi 
dell’art.68 del Reg. (UE) n. 889/2008;
- superfici agricole presenti nel 
fascicolo aziendale (almeno 0,3 Ha 
per tutte le colture ad eccezione del 
prato per il quale la superficie minima 
dev’essere di almeno 1 ettaro;
- concimazione eseguita secondo 
Allegato 1 Reg. (CE) 889/2008 per le 
colture specializzate e non, piccoli 
frutti e prati permanenti;
-difesa fitosanitaria eseguita secondo 
Allegato 2 Reg. (CE) 889/2008 per le 
colture specializzate e non, piccoli 
frutti e prati permanenti;
-Aziende zootecniche limiti di carico 
massimo ≤ 2 UBA/Ha per le aziende 
con superficie a prato permanente

Possono beneficiare 
dell’Operazione gli 
agricoltori singoli o 
associati che si impegnano 
volontariamente a 
mantenere i metodi e le 
pratiche di produzione 
biologica ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
834/2007 e che sono 
agricoltori in attività [art. 9 
Reg. (UE) 1307/2013] 

L’importo annuale del 
pagamento è stabilito per 
ettaro di superficie
La superficie richiesta a 
premio complessivamente 
a livello di Misura 11, può 
variare annualmente fino 
ad un massimo del 10% 
rispetto alla domanda 
dell’anno precedente
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Priorità 5: Uso efficiente delle risorse e passaggio a 
un’economia a basse emissioni di carbonio

Obiettivi operativi

Strumenti

Irrigazione4.3.3

Beneficiari

Consorzio Trentino di Bonifica;
Consorzi di Miglioramento Fondiario 
di primo e secondo grado

7,02% 
di risorse PSR

5E – Capacità di cattura e isolamento del carbonio nel 
settore agricolo e forestale

5D – Riduzione delle emissioni di ossido di azoto e di 
metano del settore agricolo

5C – Facilitare l’accesso e l’uso di fonti di energia 
rinnovabile

5B – Aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia 
nell’agricoltura e pr.alimentare

5A – Aumentare l’efficienza nell’uso delle risorse idriche in 
agricoltura



M 4 – Operazione: 4.3.3 Irrigazione

Solo per opere a servizio di una pluralità
di aziende agricole
• Opere di accumulo con capacità < 
250.000 m3 e relative opere di adduzione e 
distribuzione
• Opere di captazione, dispositivi di presa, 
pompe, dissabbiatori e impianti di 
filtrazione relative ad infrastrutture irrigue 
connesse a bacini di accumulo < 250.000 
m3

• Opere di adduzione e distribuzione 
connesse opere di accumulo < 250.000 m3

• Miglioramento tecnologico di opere di 
adduzione e distribuzione esistenti connessi 
a bacini di accumulo 
< 250.000 m3

• Sistemi di automazione, telecontrollo, 
misurazione delle portate prelevate ed 
erogate, sistemi per migliorare la gestione 
della risorsa idrica connesse a bacini di 
accumulo <250.000 m3

• Spese generali per il 12% dei costi 
eleggibili

• Consorzio 
Trentino di 
Bonifica
• Consorzi di 
Miglioramento 
Fondiario di 
primo e 
secondo grado

Obiettivo
-Favorire gli interventi che abbiano effetti migliorativi sulla gestione della pratica irrigua, dal punto di vista tecnologico e che 
indirizzino verso un uso sostenibile della risorsa

• Ammissibilità: istallazione di 
contatori fissi per misurare i 
consumi d’acqua e di misuratori 
di portata per prelievi al di sopra 
dei 32,5 l/s con trasmissione dei 
dati registrati al fine del 
controllo, garanzia di un 
risparmio idrico potenziale 
>10%, riduzione del consumo 
effettivo ≥ 50% (per corpi idrici 
superficiali e sotterranei); se 
effetto negativo sull’ambiente: 
valutazione di impatto 
ambientale
• Principi di selezione: risparmio 
idrico potenziale, numerosità
delle aziende beneficiarie, 
tipologia di investimento, 
riconversione dei sistemi irrigui 
obsoleti, zone non servite
• Alla domanda: presentazione 
di progetti di computo metrico 
estimativo, fascicolo aziendale 
(costituito e/o aggiornato) 

• Contributo in conto 
capitale – tramite 
appalto - Min 50.000 
Euro. Tasso di 
finanziamento: Opera 
di accumulo, 
captazione, 
adduzione e 
distribuzione 80% per 
CMF di 2° grado, 70% 
per CMF di 1° grado 
e Consorzio Trentino 
di Bonifica; Interventi 
di miglioramento 
tecnologico di opere 
di adduzione e 
distribuzione, sistemi 
di automazione e 
telecontrollo 70%
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Priorità 6: Inclusione sociale, riduzione della 
povertà e sviluppo economico

nelle zone rurali

Obiettivi operativi

Strumenti
Istallazione, miglioramento e 
espansione di infrastrutture a 
banda larga

Sostegno ad 
investimenti di 
fruizione pubblica in 
infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche 
e infrastrutture 
turistiche su piccola 
scala

Provincia autonoma di Trento – Dipartimento 
Infrastrutture e Mobilità, 
Enti di gestione dei siti Natura 2000, enti capofila 
gestori delle Reti di Riserve, altri gestori di aree 
protette, 
Comuni ed altri enti pubblici, Enti di gestione dei siti 
Natura 2000, enti capofila gestori delle Reti di 
Riserve, Gruppo di Azione Locale

7.3.1

Beneficiari

7.5.1

7.6.1

19

Investimenti nel 
patrimonio, e in 
infrastrutture
ricreative, 
informazioni 
turistiche e 
segnaletica

Leader

6C Promuovere l’accessibilità, l’uso 
e la qualità delle tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione delle zone rurali

6B Stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali

6A Favorire la diversificazione, la 
creazione e lo sviluppo di piccole 
imprese e l’occupazione



M 7.3.1 – Installazione, miglioramento e espansione di infrastrutture a banda larga

Obiettivi:
- promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle zone rurali della provincia 
tramite la realizzazione di infrastrutture di grande scala per la diffusione della banda larga ultraveloce
- contribuire alla realizzazione della strategia nazionale per una crescita “intelligente” e alle finalità dell’ Agenda Digitale per l’Europa e 
della strategia Europa 2020 

- Requisiti “aree bianche”: 
assenza di infrastrutture a banda 
ultralarga che forniscano una 
velocità di > 30 Mbps o 100 
Mbps per cittadini e imprese + 
assenza di operatori che offrono 
servizi a banda ultralarga > 30 
Mbps o 100 Mbps o gravi 
limitazioni quantitative (numero 
di clienti collegabili e/o servibili 
contemporaneamente) e/o 
qualitative (velocità) nell’offerta 
esistente di servizi a banda 
ultralarga 
- Impegno a mantenere attivo e 
disponibile il servizio di 
accessibilità alla rete oggetto del 
contributo per un periodo ≥5 
anni dalla data di finanziabilità

Il contributo alla PAT 
è pari al 100% della 
spesa ammissibile. 
Tale spesa verrà
utilizzata per erogare 
contributi ad uno o 
più operatori per un 
massimo del 70% 
della spesa totale che 
essi dimostreranno 
per le azioni di 
intervento.

il MiSE -opere di ingegneria civile (es. 
condotti e altri elementi della rete, 
fibra spenta, adeguamento di armadi 
di strada, palificazioni, tralicci, 
antenne, ecc.), anche in sinergia con 
altre infrastrutture presenti nel sotto 
e sopra suolo 
- creazione di nuove infrastrutture a 
banda ultralarga (di backhaul, 
sistemi fissi wireless terrestri)
- aggiornamento delle infrastrutture 
a banda ultralarga esistenti (es. per 
ottenere una maggiore affidabilità, 
velocità, capacità e una migliore 
qualità del servizio, ecc.);
- installazione di elementi della rete 
e dei relativi servizi, sistemi software 
e attrezzature tecnologiche;  spese 
generali, limitate al massimo al 12 % 
dell’intervento
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M 7.5.1 – Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e 
informazioni turistiche

• Enti di gestione dei siti 
Natura 2000
• Enti capofila gestioni 
delle Reti di Riserve 
• Altri gestori di aree 
protette 
• Comuni ed altri enti 
pubblici

Obiettivi:
- realizzazione, miglioramento ed ampliamento di infrastrutture ricreative e di interesse turistico 
di piccola scala
- favorire la diversificazione dell’uso turistico delle aree protette, attenuando i possibili danni agli habitat
- canalizzare l’offerta turistica, attraverso un’attività di informazione più efficace sul comportamento e sui valori ambientali 

• Con la domanda: titolo 
urbanistico, valutazione di impatto 
ambientale (se pertinenti), fascicolo 
aziendale
• Le iniziative devono essere 
coerenti con: strumenti di 
pianificazione e/o programmazione 
locale esistenti o con la strategia di 
sviluppo locale pertinente, con i 
principi della Carta Europea del 
Turismo sostenibile e con altri 
documenti locali 
• Principi di selezione:
valorizzazione aspetti ambientali, 
ridotto impatto ambientale, 
coinvolgimento di parchi, reti di 
riserve, rete natura, integrazione 
con infrastrutture presenti, libero 
accesso ai diversamente abili, 
innovazioni tecnologiche o nella 
comunicazione, valorizzazione 
strutture esistenti, materiale 
ecocompatibile

1- Infrastrutture su 
piccola scala di proprietà
pubblica per la fruizione 
turistico – ricreativa
(punti informativi per 
visitatori, aree ricreative e 
di servizio) e a sostegno 
del turismo sostenibile 
(percorsi ciclo-pedonali, 
ippovie, percorsi 
enogastronomici)
2- Realizzazione di 
documentazione e 
materiale informativo 
(anche su formato 
elettronico), sistemi 
informatici per la gestione 
delle informazioni turistiche 
e l’accoglienza dell’ospite, 
ai fini di una migliore 
organizzazione turistica
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contributo in conto 
capitale, 80% della spesa 
ammissibile (max
150.000,00 €)

Sostegno: contributo in 
conto capitale, 80% della 
spesa ammissibile (max
50.000,00 €)
N.b: agli enti gestori 
delle aree protette è
riconosciuta una 
maggiorazione di 10 
punti %



M 7.6.1 – Sostegno per studi/investimenti di manutenzione, restauro e 
riqualificazione patrimonio culturale e naturale

• Enti di gestione dei siti 
Natura 2000
• Enti capofila gestioni 
delle Reti di Riserve 
• Altri gestori di aree 
protette (ai sensi della Lp
n. 11/07)
• Comuni ed altri enti 
pubblici

Obiettivi:
- riqualificazione del patrimonio naturale e rurale connesso alla Rete Natura 2000 e al sistema dei Parchi e delle Reti di Riserve
- valorizzazione della rete Natura 2000 tramite realizzazione di percorsi tematici 
- finanziamento di studi per una migliore gestione e riqualificazione del patrimonio naturale

• Le iniziative presentate 
devono: essere previste da 
piani di gestione o in altri 
strumenti di 
programmazione, e devono 
riguardare i singoli siti di 
natura 2000 o i siti di 
particolare interesse 
naturalistico, essere 
conformi agli strumenti di 
pianificazione locale o con 
la strategia di sviluppo 
locale pertinente, 
valorizzare il progetto 
Natura 2000, rispettare le 
linee di indirizzo 
dell’immagine coordinata 
(www.areeprotette.provincia
.tn.it/documentazione )
• Impegni dal pagamento 
finale: per 10 anni non 
modificare la destinazione 
delle strutture, per 6 anni 
effettuare manutenzione 
straordinaria

1- Interventi di riqualificazione 
naturale e culturale della Rete 
Natura 200 e del sistema Parchi e 
Reti di Riserve:
1.A) produzione di materiali 
divulgativi e strumenti di 
comunicazione (anche in formato 
digitale)
1.B) azioni di sensibilizzazione 
ambientale per divulgare le tematiche 
connesse alla Rete Natura e al 
patrimonio naturale rurale
2- Studi volti alla migliore gestione 
e riqualificazione del patrimonio 
naturale:
-a sostegno della riqualificazione del 
patrimonio naturale e dei siti ad alto 
valore naturalistico
-territoriali per la pianificazione di 
misure per la riqualificazione del 
patrimonio naturale a livello 
aziendale
-azioni propedeutiche alla creazione 
di reti territoriali di Naturale 2000

• Contributi in conto 
capitale: 80% della 
spesa ammissibile
(maggiorazione di 
10 punto % per aree 
protette)
• Spesa massima 
ammissibile: 30.000 
€ per interventi 1B e 
2; 100.000 € per gli 
altri
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Sviluppo locale LEADER

È un insieme coerente di operazioni 
rispondenti a obiettivi e bisogni locali, e che 
contribuisce alla realizzazione della strategie 
UE per una crescita intelligente, sostenibile, 
inclusiva

1) AREA ORIENTALE: le 4 Comunità di Valle 
di Primiero - Valsugana e Tesino - Alta 
Valsugana e Bersntol e la Magnifica Comunità
degli Altopiani Cimbri
2) AREA CENTRALE: le 3 Comunità della Valle 
dei Laghi, della Rotaliana-Konigsberg e della 
Valle di Cembra

Ambiti tematici

E’ uno strumento per la crescita economica e sociale di territori specifici, 
mediante una strategia elaborata con il coinvolgimento delle comunità località
e gestita da GAL (Gruppo di azione locale)

-sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e 
manifatturieri) 
- sviluppo e innovazione della filiera dell’energia 
rinnovabile (produzione e risparmio di energia)
- turismo sostenibile
- cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e 
della biodiversità
- valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 
naturali e dei beni culturali e patrimonio artistico 
legato al territorio;
- accesso ai servizi pubblici essenziali
- inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati 
e/o marginali
- riqualificazione del territorio rurale con l’eventuale 
creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità
- diversificazione delle attività non agricole da parte 
delle imprese agricole

Strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo

Aree Leader



Chi è il GAL?

� è un partenariato costituito da soggetti pubblici e privati che rappresentano attività ed 
interessi presenti all’interno del relativo ambito territoriale;
� risulta costituito in una forma giuridica legalmente riconosciuta ed assume personalità
giuridica;
� è amministrato da un organo decisionale nel quale né le autorità pubbliche né alcun 
singolo gruppo di interesse possono rappresentare più del 49% degli aventi diritto al voto;
� approva e dispone di un organigramma che prevede una figura di direttore dotata di 
qualificazione e competenza dimostrabile e documentabile e almeno una figura di 
responsabile amministrativo
� approva e attiva specifici standard organizzativi e operativi in grado di governare le 
possibili situazioni di conflitto di interesse rilevabili nell’ambito della propria attività e 
azione;
�ha sede operativa all’interno dell’ambito territoriale designato;
�propone al territorio designato quale area Leader e presenta all’AdG una Strategia SLTP 
integrata e multisettoriale

Caratteristiche 



M 19 Operazione 19.1 Leader Sostegno preparatorio

Obiettivi:
- ampliare la capacità istituzionale e progettuale delle comunità locali 
- definire le attività preparatorie per l’elaborazione della Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo 
- fornire gli strumenti adatti per tramutare in azioni concrete i bisogni emersi dal bottom-up

- Il sostegno è
ammissibile a 
prescindere 
dall'eventualità che la 
Commissione Leader 
scelga o meno di 
finanziare la strategia di 
sviluppo locale di tipo 
partecipativo progettata 
dal GAL, purché tale 
strategia sia basata su 
un approccio di tipo 
partecipativo e il 
proponente abbia 
coinvolto le principali 
rappresentanze socio 
economiche dell'area.

L’aiuto concesso è pari al 
100% della spesa 
ammissibile a contributo 
e per un massimo di Euro 
30.000 per Strategia SLTP 
presentata.

- GAL già costituiti;
- Partenariato in via di 
costituzione: in tal caso la 
domanda potrà essere 
presentata da un ente 
pubblico dell’area eletta 
zona Leader delegato dal 
partenariato

- costi del sostegno preparatorio
(sviluppo delle capacità, formazione 
e creazione di reti, nell'ottica di 
elaborare e attuare una strategia di 
sviluppo locale di tipo 
partecipativo). Esempi: iniziative di 
formazione rivolte alle parti 
interessate locali; studi dell'area 
interessata; spese relative alla 
progettazione della strategia di 
sviluppo locale di tipo 
partecipativo, incluse consulenze e 
azioni legate alla consultazione 
delle parti interessate ai fini della 
preparazione della strategia;
-spese amministrative (costi 
operativi e per il personale) 
sostenute dai beneficiari sopra 
evidenziati
Sono considerate ammissibili le 
spese sostenute dal richiedente 
entro la data di approvazione della 
graduatoria di selezione del GAL da 
parte della Giunta provinciale.
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M.19.2 Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo 
locale di tipo partecipativo

Obiettivi:
-realizzare gli interventi di sviluppo territoriale integrato a livello locale individuati da ciascun GAL all’interno della propria Strategia SLTP e derivante 
dall’analisi dei fabbisogni presenti sul territorio e individuati nella fase preparatoria

- evidenziare i collegamenti 
tra gli ambiti al 
raggiungimento della strategia 
generale del territorio (nel caso 
di strategie basate su più ambiti 
- 3 al massimo) 
- le iniziative finanziate 
all’interno della Strategia SLTP
saranno attuate nell’ambito 
delle Operazioni previste dal 
PSR, ad esclusione delle Misure 
10, 11 ,13 e 16 non attivabili 
(altrimenti, devono raggiungere 
le priorità/focus area di cui 
all’art. 5 del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013)
- per l’attuazione della Strategia 
SLTP, il GAL provvede 
all’elaborazione ed emanazione 
di bandi pubblici ai quali 
assicura la massima pubblicità
- criteri di ammissibilità e di 
selezione: saranno definiti dal 
GAL nelle singole schede di 
Misura riportate nella Strategia 
SLTP

- Importi e aliquote di 
sostegno sono gli stessi 
definiti all’interno delle 
singole Operazioni
previste nel PSR della 
Provincia di Trento per 
iniziative analoghe. Il GAL 
ha facoltà di derogarvi, in 
rispetto della normativa

- individuati nelle schede 
delle singole 
Misure/Operazioni della 
Strategia SLTP
- non è necessario che il 
beneficiario sia residente 
nell’area Leader selezionata 
ma è l’intervento ammesso a 
finanziamento che deve 
realizzarsi all’interno della 
stessa
- può interessare anche aree 
limitrofe, nel limite del 25% 
della spesa pubblica totale 
stanziata per la Misura 19. 
- per tale tipologia di 
operazione il GAL non 
rientra tra i beneficiari

- saranno definiti dal GAL nelle 
singole schede di 
Misura/Operazioni riportate nella 
Strategia SLTP
- sono i medesimi delle 
Operazioni previste dal PSR per 
iniziative analoghe (altrimenti il 
GAL dovrà produrre all’AdG gli 
elementi necessari per 
giustificare altre tipologie di 
spesa)
- sono effettivamente sostenute 
dal beneficiario finale 
comprovate da fatture o relativi 
giustificativi di pagamento aventi 
forza probante equivalente.
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Obiettivi:
- ricercare la complementarità tra territori diversi;
- incentivare scambi di esperienze e sinergie tra territori diversi che implementano lo stesso tipo di Strategia SLTP;
- raggiungere la massa critica per realizzare determinati progetti che non potrebbero trovare applicazione in una sola zona a causa del 
limitato bacino oppure la cui efficacia aumenta se maggiormente diffusa.

- i progetti devono prevedere 
l’attuazione di un progetto 
concreto - pianificato e con 
risultati chiari e misurabili - ed 
indicare le ricadute sul territorio 
e il valore aggiunto nell’ambito 
della Strategia SLTP
- Il GAL può sottoscrivere un 
progetto di cooperazione con: 
altri GAL; associazioni di partner 
locali pubblici e privati su un 
territorio rurale impegnato 
nell’attuazione di una SSL 
all’interno o al di fuori 
dell’Unione Europea; 
associazioni di partner locali 
pubblici e privati su un 
territorio non rurale impegnato 
nell’attuazione di una SSL 
all’interno dell’Unione Europea.

- Costi di preparazione 
tecnica, monitoraggio e 
assistenza al progetto di 
cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale: 100% 
della spesa ammessa
- Costi per l’attuazione 
dei progetti di 
cooperazione: importi e 
aliquote di sostegno sono 
gli stessi definiti 
all’interno delle singole 
Operazioni previste nel 
PSR o della strategia SLTP 
per iniziative analoghe

- GAL selezionato, per il 
supporto tecnico preparatorio
- Attori locali, pubblici o privati, 
promotori del progetto, 
designati dal GAL nell’accordo 
di cooperazione

- Costi di preparazione tecnica, 
monitoraggio e assistenza al 
progetto di cooperazione 
interterritoriale e transnazionale 
– beneficiario esclusivo il GAL
-Costi per l’attuazione dei 
progetti di cooperazione –
beneficiario terzo rispetto al GAL 
– comprendente le azioni 
finalizzate alla loro attuazione
- Potranno essere riconosciuti i 
costi preliminari alla definizione 
delle attività del progetto di 
cooperazione sostenuti prima 
della presentazione della 
domanda di aiuto.
- Sono quelle effettivamente 
sostenute dal beneficiario finale 
comprovate da fatture o relativi 
giustificativi di pagamento aventi 
forza probante equivalente.

M.19.3 Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di azione 
locale
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Obiettivi:
- sostenere il GAL sia nella fase di animazione territoriale che nella fase di attuazione della Strategia di Sviluppo Locale di Tipo 
Partecipativo (Strategia SLTP), finanziando le attività del GAL come promotore dello sviluppo locale nella gestione, nel 
monitoraggio e nella valutazione della strategia e le spese relative al funzionamento della struttura

- L’ammissibilità
dell’intervento e 
delle relative spese 
decorre dalla data 
di approvazione 
della graduatoria di 
selezione della 
Strategia SLTP e del 
GAL da parte della 
Giunta provinciale.

Contributi in conto capitale.
E’ ammessa la concessione di 
un anticipo non superiore al 
50% calcolato sul totale della 
spesa pubblica prevista per tale 
Operazione. Tale anticipo sarà
garantito da una fideiussione 
corrispondente al 110% 
dell’importo anticipato.

il GAL - Costi di esercizio e animazione: nel 
limite del 25% della spesa pubblica
- Per la gestione e implementazione 
della Strategia SLTP del GAL sono 
ammesse spese per: il personale, 
formazione, obblighi di informazione, 
pubblicità e trasparenza, bandi e 
consulenze specialistiche, acquisto o 
noleggio di arredi, attrezzature, 
dotazioni di ufficio; costi legati al 
monitoraggio e alla valutazione della 
strategia
- Per le attività di animazione del 
territorio sono ammesse spese per: 
animazione, promozione e materiale 
informativo, trasferte, organizzazione di 
eventi promozionali e di formazione 
degli animatori, acquisto o noleggio di 
materiale informatico o telematico

M.19 Operazione 19.4 Sostegno per i costi di gestione e animazione

Estratto del PSR TN 2014-2020 – Per info complete: www.psr.provincia.tn.it

Focus area 6B - Risorse 2.848.000 €

RegoleSpese ammissibiliBeneficiari Sostegno



Come ottenere i finanziamenti?

Le Misure sono uno strumento per accedere ai fondi…

Per rimanere aggiornati…

www.psr.provincia.tn.it
o scrivici a psr2014-20@provincia.tn.it

COME FARE PER …
http://www.psr.provincia.tn.it/Sviluppo-

Rurale-2014-2020/Come-fare-per

…come?

attraverso i Bandi!



In questa 
sezione sono 
disponibili le 
schede 
misura 
elaborate 
dalla PAT

In questa sezione è
possibile scaricare la 

scheda di ogni 
Misura



L’elenco dei bandi aperti è pubblicato sul sito del PSR al link:

http://www.psr.provincia.tn.it/Sviluppo-Rurale-2014-
2020/AMMINISTRAZIONE-TRASPARENTE-BANDI/Bandi-Aperti

Nella stessa pagina, tra gli allegati, è pubblicato il cronogramma di 
apertura dei bandi nel periodo 2014-2020



PROGRAMMIAMO lo sviluppo rurale

FINANZIAMO

IDENTIFICHIAMO

SEMINIAMO

ACCENDIAMO

ATTUIAMO

www.psr.provincia.tn.it



Come attuare al meglio il PSR?

La PAT in… AZIONE per il PSR

occupAZIONE

ottimizzAZIONE

semplificAZIONE

sensibilizzAZIONE

comunicAZIONE

www.psr.provincia.tn.it



Per maggiori informazioni

Misure 1, 16.1.1, 19
Servizio Sviluppo Politiche Rurale
0461.495796 psr2014-20@provincia.tn.it

Misure 4, 8
Servizio Foreste e Fauna
0461.495943  serv.foreste@provincia.tn.it

Misure 4, 7, 16
Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette
0461.497885 - serv.aappss@provincia.tn.it

Misura 7
Dipartimento infrastrutture e mobilità
0461.497661 - dim@provincia.tn.it

Misure 4, 6, 10, 11, 13
Servizio Agricoltura
0461.495641 serv.agricoltura@provincia.tn.it

www.psr.provincia.tn.it


